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La seduta comincia alle 15. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Avverto i commissa r i 
che della seduta od ie rna sa rà r eda t to u n 
resoconto stenografico. 

Audizione del presidente dell'INPGI. 

PRESIDENTE. Informo che il 10 ot­
tobre scorso è iniziato il secondo ciclo di 
audizioni de l ibera te dal la Commiss ione, 
ai sensi del l 'ar t icolo 56 del la legge n. 88 
del 1989, al fine di conoscere dire t ta­
mente dagli interessat i le modificazioni 
intervenute nel l 'a t t ivi tà degli ent i nel 
per iodo intercorso dal la p r i m a serie di 
audizioni e di ope ra re u n a sintesi del 
propr io lavoro in vista della scadenza 
della legislatura. 

Ringrazio il do t tor Scar ta ta , presi­
dente dell ' INPGI, il d i re t tore generale , 
dot tor Aldo Carenza, e il v icepresidente , 
dot tor Mass imo Signorett i , pe r aver ac­
cet ta to l ' invito della Commiss ione . 

ORLANDO SCARLATA, Presidente de­
signato dell'INPGI. Il nos t ro is t i tuto nel­
l 'anno 1991 ha vissuto u n v icenda che 
non definirei ce r t amen te di paral is i , per­
ché l 'o rd inar ia ammin i s t r az ione si è 
svolta no rma lmen te , pe rò h a subi to u n a 
cer ta stasi . Fra l 'al tro, oggi sono presente 
qui non nella pienezza delle mie funzioni 
in quanto , p u r des ignato dal consiglio 
d ' amminis t raz ione il 24 se t t embre scorso 
con voto l a rgamen te maggior i ta r io , sono 

ancora in corso gli a d e m p i m e n t i previst i 
pe r la n o m i n a definitiva che avviene in 
base ad u n decreto (a t tua lmente al vaglio 
del Consiglio dei minis t r i ) del min i s t ro 
del lavoro. Di conseguenza sono qui 
present i il v icepresidente , che è nel la 
p ienezza delle sue funzioni, ed il d i re t tore 
generale . 

Ho pa r l a to di stasi pe rché in tu t t ' I ta l ia 
i giornal is t i h a n n o elet to il 9 d i cembre 
dello scorso a n n o u n loro r appresen tan te ; 
poiché il decre to minis te r ia le è s ta to 
e m a n a t o il 6 luglio, l ' insed iamento è 
avvenuto in se t t embre . 

Per q u a n t o r i g u a r d a il passa to , devo 
r ime t t e r mi al la re lazione che il mio 
predecessore vi h a già invia to nel luglio 
scorso, con le successive in tegrazioni che 
la Commiss ione h a r ichiesto . 

Vorrei sot to l ineare che lo scorso anno , 
come è indica to nel la re lazione, è s ta to 
compiu to u n grosso sforzo di adegua­
m e n t o delle pens ioni p i e n a m e n t e posi t ivo 
e p i e n a m e n t e compat ib i l e con le disponi­
bi l i tà del l ' i s t i tuto . 

È evidente che o ra a b b i a m o in sospeso 
u n a serie di quest ioni che h a n n o soprat­
tu t to u n ca ra t t e re p r o g r a m m a t i c o , visto 
che in ques t ' anno si è reg is t ra ta u n a stasi . 
Mi riferisco, in par t ico la re , ai p rob lemi 
p iù impor t an t i che a b b i a m o , il p r i m o dei 
qual i r i gua rda la lot ta alle evasioni con­
t r ibut ive , evasioni non di az iende che già 
versano i con t r ibu t i (anzi, a ta le p ropo­
sito, il coefficiente di moros i t à è abba­
s tanza basso), bensì di tu t t e quelle 
az iende che si avvalgono del lavoro di 
giornal is t i senza u n a regolare appl ica­
zione del con t ra t to di lavoro e, quindi , 
degli obbl ighi ass icurat iv i . Ciò vale so­
p r a t t u t t o pe r q u a n t o a t t iene a tu t to il 
m o n d o de l l ' emi t tenza p r iva ta . A ta le prò-
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posi to r i t en i amo che l 'appl icazione del la 
« legge M a m m ì » a t t raverso l 'assegna­
zione delle frequenze d a r à u n notevole 
impulso a questo set tore. 

Quan to sia vero ciò lo ver i f ichiamo 
anche da un ' a l t r a c i rcostanza, che in 
quest i ann i p ropr io la regolar izzazione di 
posizione dei p ra t i can t i - da q u a n d o ta le 
categoria è s ta ta a m m e s s a al la gest ione 
d i re t ta del l ' i s t i tuto - h a giovato enorme­
men te al la nos t ra a t t iv i tà previdenziale , 
sicché oggi s i amo in cont ro tendenza , nel 
senso che, m e n t r e al t r i is t i tut i previden­
ziali incon t rano il p r o b l e m a del r a p p o r t o 
sempre minore t r a il n u m e r o dei contr i ­
buent i at t ivi e quel lo dei pens ionat i , 
l ' INPGI regis t ra u n a cresci ta del valore 
percentua le che da l 2,7 del b iennio pre­
cedente è passa to al 2,8 pe r ogni pensio­
na to . Tut tavia , ancora mol to c'è da rac­
cogliere su questo te r reno, sopra t tu t to nel 
c a m p o del l ' emi t tenza p r iva ta . 

Potrei indicare come t r a g u a r d o i m m e ­
dia to negli a d e m p i m e n t i dovut i la siste­
maz ione del personale , nel senso che al la 
fine del 1989 il nos t ro is t i tuto h a vedu to 
r iconosciuta la dotazione organica di per­
sonale che però ancora non esiste nel la 
real tà . Nei mesi scorsi sono s tat i compiu t i 
de te rmina t i a d e m p i m e n t i , m a p e r m a n ­
gono quelli p iù impor t an t i - cioè i 
concorsi in terni e, success ivamente , quel l i 
esterni - pe r po te r raggiungere il m a s ­
s imo dell 'efficienza e del la p rodu t t iv i t à 
nel l ' interesse degli iscri t t i . 

A tale proposi to ci p o n i a m o anche il 
t r agua rdo (e pens i amo di rea l izzar lo in 
u n t e m p o non lontano) di e rogare le 
nostre pres tazioni , sopra t tu t to le pensioni , 
ne l l ' a rco di u n mese . Oggi s i amo su u n a 
med ia che è già scesa al di sotto dei due 
mesi indicat i da l m io predecessore , pe rò 
pe r raggiungere il t r a g u a r d o o t t ima le che 
ho indica to occorre potenz iare e r ende re 
p iù efficienti i servizi. 

Un a l t ro aspet to che è al la nos t ra 
a t tenzione r i gua rda la riforma dello sta­
tu to e del r ego lamento che d a t a n o o r m a i 
da l 1964 e che necess i tano di adegua­
ment i sot to var i aspet t i , p r i m o fra i qual i 
la r app re sen tanza degli o rgani s t ru t tu ra l i 
del l 'ente e il r appo r to t r a giornal is t i e 

pens iona t i o t r a i giornal is t i at t ivi stessi 
r i spe t to alle var ie circoscrizioni . 

Quest i sono i t emi fondamenta l i rela­
tivi a l l 'ente , senza so t tovalu tare i da t i del 
nos t ro p a t r i m o n i o immobi l i a r e che, come 
la Commiss ione av rà po tu to verificare 
dagl i u l t imi agg io rnament i che a b b i a m o 
t rasmesso , p resen ta u n a consis tenza con 
u n r e n d i m e n t o che si p u ò cons idera re 
medio , compa t ib i lmen te con le s i tuazioni 
di m e r c a t o corrent i e con le esigenze di 
ammin i s t r az ione . 

Penso di avere , sia p u r e s intet ica­
men te , accenna to a tu t t e le quest ioni 
fondamenta l i . N a t u r a l m e n t e , res to a di­
sposizione di ques ta onorevole Commis­
sione pe r eventual i ch ia r imen t i o integra­
zioni. 

RAFFAELE ROTIROTI, Relatore. Poi­
ché la re lazione t r a smessa dal l ' INPGI al la 
Commiss ione r i su l ta a m p i a e documen­
ta ta , mi l imi te rò a fare a lcune conside­
raz ioni ed a po r r e qua lche d o m a n d a . 

H o appreso da l la re lazione che si sono 
avut i u n a m p l i a m e n t o del la p i a n t a orga­
nica, che ha consent i to u n a maggiore 
funzional i tà dei servizi, nonché u n ul te­
r iore i nc remen to del set tore informat ico . 
Poiché nel la re lazione si accenna a d u n 
mig l io ramen to qual i ta t ivo e quan t i t a t ivo 
delle appa recch ia tu re , volevo sapere qual i 
mig l io ramen t i a b b i a p rodo t to il s i s tema 
informat ico r i spe t to ai costi sos tenut i 
(anche se m i r endo conto che il t e m p o 
t rascorso è t r o p p o breve pe r effettuare 
u n a comple ta valutaz ione) . In m o d o par ­
t icolare, vorrei sapere qua l i sono s ta t i i 
van taggi p iù i m m e d i a t i così o t tenu t i . 

Il secondo p u n t o sul qua le des idero 
soffermarmi, pe ra l t ro già affrontato da l 
p res idente Scar ta ta , r i g u a r d a la moros i t à 
cont r ibu t iva . Oltre al le cons ideraz ioni 
svolte da l p res iden te Sca r t a t a sul la emit­
t enza pr iva ta , r i cordo per fe t t amente che 
nel la p receden te aud iz ione si sot tol ineò il 
fenomeno di u n a r i levante moros i t à con­
t r ibu t iva anche da p a r t e dei giornal i , 
sopra t tu t to con il f requente r icorso alle 
consulenze. Però, da to l ' a l to n u m e r o di 
ar t icol i pubbl ica t i , si deduce che in rea l t à 
d ie t ro il r a p p o r t o di consulenza si cela u n 



SEDUTA DI MARTEDÌ 22 OTTOBRE 1991 5 

r appor to di d ipendenza . Mi riferisco a 
casi che po t rebbero essere faci lmente 
individuat i , po tendo t ra t ta rs i , pe r esem­
pio, di giornalis t i che h a n n o m a t u r a t o 
una certa anz ian i tà e non h a n n o qu ind i 
interesse al ve r samen to dei cont r ibu t i . 
Comunque, si t r a t t a p u r s empre di u n 
fenomeno di evasione della cont r ibuzione . 

L 'u l t ima considerazione r i gua rda il 
pa t r imonio immobi l i a re . Anche t enendo 
conto del m a n c a t o agg io rnamen to delle 
rendi te catastal i , m i s e m b r a che il ren­
d imento medio, del 5,25 pe r cento, sia 
a lquanto inferiore r ispet to a quel la che 
dovrebbe essere la reddi t iv i tà degli im­
mobil i . 

Non ho a l t ro da aggiungere . Ri tengo 
che i da t i a disposizione s iano sufficienti 
per u n ul ter iore approfondimento in Com­
missione. 

ORLANDO SCARLATA, Presidente de­
signato dell'INPGI. Vorrei fare a lcune con­
siderazioni, p r i m a di tu t to sul la moros i tà 
contr ibut iva . A questo proposi to , r i spet to 
al passato , si sono verificati a lcuni eventi 
interessanti . In p r i m o luogo, il coeffi­
ciente di moros i tà da pa r t e delle aziende 
si è abbassa to , anche pe r effetto dei var i 
condoni previdenzial i di cui mol te 
aziende si sono giovate. In secondo luogo, 
si è a t t enua to il fenomeno delle consu­
lenze viste come u n m o d o pe r non paga re 
i contr ibut i ass icurat ivi . Con t ra r i amente 
al passato , infatti, con la r i forma che 
a b b i a m o in t rodot to nel la discipl ina pre­
videnziale, non h a p iù mot ivo di esistere 
quel la connivenza o condiscendenza che 
ta luni giornalist i po tevano mos t r a re nei 
confronti di u n r appor to di consulenza 
piut tosto che di d ipendenza , in q u a n t o 
costoro danneggerebbero se stessi. Con 
l ' abba t t imento dei tet t i alle pensioni ed ai 
supplement i alle pensioni , i giornal is t i di 
al to livello che h a n n o col laborazioni re­
t r ibui te con cent ina ia di mi l ioni a l l ' anno 
h a n n o oggi tu t to l ' interesse a farsi versare 
i contr ibut i pe r poi o t tenere supp lement i 
di pensione che a s sumono cospicue di­
mensioni . Per esempio, u n a re t r ibuz ione 
di circa 100 mil ioni lordi a l l ' anno dà 

luogo ad u n supp l emen to di pensione di 
I mi l ione e mezzo di l ire a l l ' anno, per 
t u t t a la vi ta . 

Non nascondo che il p r o b l e m a esiste 
ancora , pe rò in p a r t e si è r id imens iona to . 
La sua comple ta e l iminaz ione è u n o dei 
compi t i che ci a p p r e s t i a m o ad affrontare, 
u n a volta che il servizio di vigi lanza sa rà 
s ta to po tenz ia to con l'afflusso di nuovi 
e lement i , anche d ' in tesa con il Minis tero 
del lavoro sulla cui col laborazione con­
t i a m o mol to . 

Il d i re t tore genera le po t r à essere p iù 
preciso di m e pe r q u a n t o r i gua rda i 
p rob lemi del l ' informat ica e del la gestione 
del p a t r i m o n i o immobi l i a r e . Sul l ' informa­
t ica m i l imi to a fare u n a considerazione 
di ca ra t t e re generale . Abb iamo a t t raver­
sa to ed a t t r ave r s i amo u n a fase di a t tesa . 
II s i s tema è s ta to sfrut tato al mass imo , 
m a non ci n a s c o n d i a m o l 'esigenza di u n 
suo u l ter iore mig l io ramen to . Da ques to 
p u n t o di vis ta a b b i a m o regis t ra to u n a 
b a t t u t a d 'a r res to . Come lei saprà , onore­
vole Rotirot i , il nos t ro ente h a acquis ta to 
u n a nuova sede a Roma , in via del 
Quir inale , del la qua le già a v r e m m o do­
vuto en t r a re in possesso da a lcuni mesi , 
m a che non è ancora nel la nos t ra dispo­
nibi l i tà . Appena p r e n d e r e m o possesso 
del la nuova sede, che ci d a r à la possibi­
l i tà di d i spor re di spazi mol to p iù amp i , 
con t i amo di po tenz ia re il set tore informa­
tico pe r o t tenere maggior i servizi. È 
ques to u n o dei t e r ren i su cui si gioca 
l'efficienza del nos t ro ente nei confronti 
dei p rop r i iscri t t i . 

Cer tamente , il r e n d i m e n t o del pa t r i ­
mon io immobi l i a r e non è o t t imale , m a ho 
de t to che r i tenevo fosse nel la med ia 
perché da u n o s tudio di ques ta stessa 
Commiss ione ho appreso che enti p iù 
g rand i del nos t ro o t tengono r end imen t i 
mol to p iù bass i . Abb iamo in prospet t iva 
la possibi l i tà di mig l io ra re la s i tuazione 
nel m o m e n t o in cui a v r e m o la p iena 
d isponibi l i tà del l 'organico, a t t ua lmen te 
vacan te pe r quas i 100 un i tà . Con l ' im­
miss ione di nuovo persona le po t r emo , per 
esempio , far t o rna re la gest ione del pa­
t r imon io immobi l i a r e d i r e t t amen te all 'I­
s t i tu to (come des ide r i amo e come è au-



6 COMMISSIONE D'INCHIESTA ENTI GESTORI PREVIDENZA ED ASSISTENZA SOCIALE 

spicato dai nostr i iscritti), m e n t r e essa è 
a t tua lmen te affidata ad u n a società fidu­
ciaria. 

ALDO CARENZA, Direttore generale 
dell'INPGI. Aggiungo alle considerazioni 
del pres idente Scar ta ta che s t i amo poten­
z iando il nos t ro CED e ciò sa rà possibi le 
ancor p iù con il t rasfer imento nel la nuova 
sede. Il s i s tema informatico, anche se 
ancora non è al m a s s i m o delle sue 
possibil i tà, ci h a consent i to di abbrev ia re 
i t emp i sia pe r colpire la moros i tà con­
t r ibut iva sia pe r il control lo del perso­
nale, sia ancora pe r l 'acquisizione delle 
schede dei cont r ibuent i . 

Cont iamo di r iassorbi re l 'a t t ivi tà di 
gestione del pa t r imon io immobi l i a re , at­
tua lmen te svolta da u n a fiduciaria, in 
m o d o da r idu r re i costi e qu ind i a u m e n ­
ta re il r end imen to di ta le pa t r imon io . 

PRESIDENTE. Ringraz io i r appresen­
tant i del l ' INPGI pe r il loro cont r ibu to ; 
svolgeremo u n approfondi to d iba t t i to in 
Commissione sui p rob lemi prospe t ta t i al 
fine di p red i spor re la nos t ra re lazione pe r 
le Camere . 

Audizione del presidente dell'INPDAI. 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno 
reca l 'audizione del p res idente del l ' IN­
PDAI, dot tor Paolo Fornaciar i , che è 
accompagna to dal d i re t tore genera le del­
l ' ist i tuto, dot tor Francesco Calò. Come pe r 
gli a l t r i enti , des ide r iamo ricevere dal 
pres idente u n agg io rnamento r i spe t to al la 
relazione dello scorso anno , sul qua le 
ch iederanno ch ia r iment i l 'onorevole Roti-
roti , re la tore , ed al t r i p a r l a m e n t a r i . 

PAOLO FORNACIARI, Presidente del-
VINPDAI. Ringraz io il p res idente e gli 
onorevoli p a r l a m e n t a r i : a b b i a m o r icevuto 
con compiac imen to la re lazione predispo­
sta da l la Commiss ione contenente , fra 
l 'al tro, la va lu taz ione del l 'a t t iv i tà dell ' i­
s t i tuto nel 1989. Per q u a n t o r i g u a r d a il 
1990, a b b i a m o regis t ra to ancora u n sen­
sibile avanzo di gestione, che in base al 

b i lanc io consunt ivo approva to 'di recente 
è pa r i a 638 mi l i a rd i di lire, d i m o s t r a n d o 
u n a con t inu i tà nel la s i tuazione posi t iva 
del la gest ione e del b i lancio dell ' INPDAI. 

Un a l t ro e l emento impor t an t e da re­
g is t ra re a consunt ivo del 1990 è il m i n o r e 
inc remen to del la r iduzione del r a p p o r t o 
a t t ivi-pensionat i , che è s ta to inferiore a 
quel lo che si e ra verificato negli ann i 
p recedent i . Il segnale p u ò essere cer ta­
m e n t e in te rp re ta to pos i t ivamente , anche 
se è p res to pe r poter lo ind icare come u n a 
definitiva var iaz ione di t endenza . In ef­
fetti, si è verificato negli u l t imi ann i u n 
passaggio da l lavoro d ipenden te al lavoro 
a u t o n o m o in tu t t i i c ampi , che segu iamo 
con par t i co la re a t tenzione pe r i suoi 
risvolti sul l 'evoluzione del p a r a m e t r o re­
lat ivo al r a p p o r t o fra i pens ionat i ed i 
versant i . 

Duran te il 1989, due e r ano stat i gli 
aspet t i t enut i in par t i co la re considera­
zione: il c o m p l e t a m e n t o del s i s tema in­
format ico e l ' insufficiente dotazione orga­
n ica del l ' i s t i tu to (ques t 'u l t ima collegata al 
blocco delle assunzioni verificatosi negli 
u l t imi ann i ed al notevole n u m e r o di 
esodi pe r pens ionamento) . S i a m o lieti di 
vedere su quest i due fronti segnal i posi­
tivi ne l l ' anno in corso, il 1991: d a u n lato, 
a b b i a m o po tu to avviare il c o m p l e t a m e n t o 
delle p rocedure informat iche a t t r averso 
u n nuovo accordo con la società incar i ­
ca ta , l 'Italsiel, e, da l l ' a l t ro lato, sul ver­
san te della do taz ione di organico del­
l 'ente, è s ta to a p p r o v a t a da p a r t e dei 
minis te r i vigi lant i l ' au tor izzazione pe r av­
viare le p rocedure pe r nuove assunzioni , 
cui p rovvede remo nei p ross imi mesi . Po­
t r e m o in ta l m o d o supe ra re le difficoltà 
che si sono regis t ra te negli u l t imi ann i . 

D o b b i a m o inol t re r i co rdare a lcuni 
p rovved iment i i m p o r t a n t i su l l ' onda delle 
g rand i modif iche legislat ive del per iodo 
1988-1989: m i riferisco in pa r t i co la re al la 
legge n. 160 del 1988 ed al re lat ivo 
decre to minis te r ia le n. 422 del 1988 che 
h a n n o p ro fondamente innova to la n o r m a ­
t iva del s i s tema previdenz ia le del l ' IN­
PDAI. Recen temente , a b b i a m o o t t enu to 
u n a m p l i a m e n t o delle pres taz ioni previ­
denzial i pregresse a t t raverso u n decre to 
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del Presidente della Repubbl ica pe r il 
r ia l l ineamento delle pensioni di a n n a t a : 
si t r a t t a di u n terzo p rovved imento che 
aggiungendosi ai due precedent i consente 
di a t t enuare le differenze che si e r ano 
create nei confronti delle pensioni accese 
in per iodi passa t i . 

Oltre ai fatti i n d u b b i a m e n t e positivi 
che ho r icordato , vanno anche regis t ra te 
alcune difficoltà der ivant i da vincoli legi­
slativi. In p r i m o luogo, devo r i ch i amare la 
m a n c a t a estensione al nos t ro is t i tuto- che 
ausp ich iamo si verifichi quan to p r i m a - di 
alcuni articoli della legge n. 88 del 1989, 
va ra ta ne l l ' ambi to della r i s t ru t tu raz ione 
d e l l l N P S . Essa ha consent i to sia a l l ' INPS 
sia all 'INAIL di opera re in diversi campi ; 
in proposi to, r icordo in par t ico la re il com­
plesso p rob lema della gestione del pa t r i ­
monio immobi l ia re , che p o t r e m m o megl io 
affrontare se venisse concessa l 'estensione 
all 'INPDAI delle previsioni del l 'ar t icolo 20 
della legge ci tata, ins ieme con quel la degli 
al tr i art icoli che da t e m p o a b b i a m o solle­
ci tato. 

Vi sono al t r i vincoli di n a t u r a legisla­
tiva che condiz ionano la nos t ra a t t iv i tà 
sul p iano del mig l io ramen to gest ionale e 
del r end imen to f inanziario degli investi­
ment i . Ricordo, pe r esempio, la recente 
legge n.151 del 1991, che h a obbl iga to il 
nostro is t i tuto a versare u n impor to pa r i 
al 15 pe r cento dei cont r ibut i previden­
ziali del precedente anno : si è t ra t t a to , in 
cifra assoluta, di u n . impor to di 300 
mi l iard i di l ire impiegat i ad u n tasso 
dell '8,50 per cento in t e rmin i lordi , che al 
net to non raggiunge neanche il 6 pe r 
cento, r app resen tando u n tasso p iù basso 
di diversi pun t i di quello che p o t r e m m o 
ot tenere per le nostre r isorse f inanziarie 
median te al tr i impieghi . L ' impor to ricor­
dato, inoltre, è b loccato pe r c inque anni , 
per cui i ndubb iamen te ci t rov iamo di 
fronte ad u n vincolo pe r il mig l io ramen to 
del r end imen to f inanziario. 

Vorrei qu indi r i ch i amare l 'a t tenzione 
della Commissione sui pesant i vincoli che 
ci vengono impost i , in par t ico la re con 
r iferimento alle dest inazioni pe r gli inve­
s t iment i immobi l i a r i . Recentemente , pe r 
esempio, ci r isul ta che sia s ta to approva to 

al Sena to e che sia t u t to ra in discussione 
al la C a m e r a u n p rovved imen to m i r a n t e 
ad unificare la r iscossione dei cont r ibu t i 
fiscali e previdenzia l i , d a cui der iverebbe 
u n graviss imo d a n n o al nos t ro ente ... 

P R E S I D E N T E . A tut t i , non sol tanto al 
vostro. 

PAOLO FORNACIARI, Presidente del 
VINPDAL Ciò, senza u n a ch ia ra mot iva­
zione. Ment re è comprens ib i le , infatti, 
l 'unificazione del la r iscossione dei contr i ­
bu t i sul p i ano fiscale, d iventa mol to 
difficile coglierne l 'ut i l i tà sul p i ano pre­
videnziale ed anche , vorrei dire , su quel lo 
dei cont r ibu t i s indacal i . 

L ' invi to che des ide r i amo rivolgere al 
Governo ed al P a r l a m e n t o è, dunque , che 
nel l 'o t t ica di u n mig l i o r amen to cont inuo 
del la gest ione di ta l i ent i e, in par t ico lare , 
del nostro , pe r il futuro non si cont inui a 
po r re u n a serie di vincoli , che ce r t amen te 
non si t r a d u c o n o in u n a maggiore effi­
c ienza del la gest ione. 

Abb iamo t r a smesso i da t i che ci e rano 
s tat i r ichiest i , i qua l i i l lus t rano l ' anda­
m e n t o posi t ivo degli u l t imi anni , in par ­
t icolare del 1990, e d i m o s t r a n o che ta le 
t endenza con t inua anche ne l l ' anno in 
corso. A tal i documen t i a b b i a m o fatto 
seguire, il 31 luglio scorso, l ' invio di u n a 
no ta aggiunt iva , al lo scopo di r i spondere 
alle u l ter ior i d o m a n d e che ci e rano s ta te 
r ivolte; s a r e m o lieti di fornire gli even­
tua l i ch ia r imen t i che ci v e r r a n n o richiest i 
in propos i to . 

P R E S I D E N T E . P r i m a di da re la pa­
rola al re la tore , des idero r i cordare al 
p res idente Fornac ia r i ed ai m e m b r i del la 
Commiss ione che a b b i a m o già assun to 
un ' in iz ia t iva a propos i to del la n o r m a 
testé r icorda ta , inser i ta in u n disegno di 
legge p resen ta to da l Governo, p ropr io 
perché ci s i amo resi conto che essa 
po t r ebbe nuocere al corre t to funziona­
m e n t o degli ent i in ques t ione . 

Voglio inol t re sot to l ineare che la no­
s t ra Commiss ione , p u r non avendo com­
pe tenza legislativa, è tu t t av ia compos ta 
d a legislatori : a t t r averso var ie iniziat ive 
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assunte sia al la Camera sia al Senato , già 
Tanno scorso i m e m b r i del la Commis­
sione stessa h a n n o preso posizione a 
proposi to del la des t inazione degli investi­
ment i immobi l i a r i ed anche a propos i to 
dei vincoli relat ivi ai r end imen t i finan­
ziari . Per la veri tà, tal i iniziat ive non 
h a n n o o t tenu to la fortuna che ognuno di 
noi si augurava . 

RAFFAELE ROTIROTI, Relatore. Ri­
tengo di non dover aggiungere mol to alle 
considerazioni svolte dal p res idente For-
naciar i , in quan to lo scopo del l ' audiz ione 
odierna è sol tanto quel lo di riscontrare le 
novi tà in te rvenute r i spet to al la prece­
dente re lazione. 

Nei document i che ci sono s ta t i inviat i 
sono indicat i , in m o d o minuzioso e scru­
poloso, tu t t i gli e lement i che e r ano s tat i 
r ichiesti da l la Commiss ione . 

L'INPDAI ha u n a consis tenza pa t r imo­
niale notevole e da ciò der iva tu t t a u n a 
serie di considerazioni : innanz i tu t to , di 
fronte ad enti che d ispongono di u n 
pa t r imon io così consis tente noi non pos­
s i amo che solleci tare u l t e r io rmente l 'uti­
l izzazione degli immobi l i a fini sociali . 
S a p p i a m o q u a n t o sia grave il p r o b l e m a 
delle abi taz ioni nelle g rand i c i t tà e ciò ci 
spinge a sollecitare la m à s s i m a a t tenzione 
possibile verso questo aspet to . H o rile­
vato, dai document i che ci sono s tat i 
consegnat i , i da t i relat ivi ad a lcuni inve­
s t iment i r ecen temente effettuati da l l ' en te 
a Rimin i ed a San Benedet to del Tronto : 
p robab i lmen te , dal p u n t o di vista del la 
reddi t iv i tà quest i forni ranno buon i r isul­
tat i , m a s e m b r a n o senz 'a l t ro m e n o ut i l i ai 
fini sociali . Desidero qu ind i r ivolgere a 
tale ammin i s t r az ione l ' invito ad o r ien ta re 
i suoi inves t iment i verso zone che pre­
sen tano si tuazioni gravi sot to l ' aspet to 
della d isponibi l i tà immobi l i a re , anche se 
devo cons ta ta re che negli u l t imi t e m p i 
sono s ta te assunte iniziat ive in a lcune 
g rand i c i t tà come Roma , Milano e Ge­
nova. Dal p u n t o di vista sociale, r ipeto , 
t rovo sca r samente comprens ib i l i gli inve­
s t iment i real izzat i a Rimini , S a n Bene­
det to del Tronto o Chianciano t e rme . 

Ho elogiato la minuz ios i tà dei p ro­
spet t i che ci sono s ta t i p resenta t i dal l ' IN-
PDAI, pe rò n o n sono r iusci to a t rovare 
l ' indicazione del r edd i to p rodo t to da l 
p a t r i m o n i o immob i l i a r e del l 'ente , anche 
se calcola to in base ai vecchi valor i 
ca tas ta l i e qu ind i necessa r iamente n o n 
aggiorna to . Sare i qu ind i g ra to al presi ­
den te Fornac ia r i se potesse fornirmi qual ­
che ch i a r imen to in proposi to . 

PAOLO FORNACIARI, Presidente del 
VINPDAI. I da t i re lat ivi al r edd i to del 
p a t r i m o n i o i m m o b i l i a r e sono indica t i a 
pag ina 19 del secondo d o c u m e n t o da noi 
invia to . 

RAFFAELE ROTIROTI, Relatore. La 
r ingraz io pe r il ch ia r imen to , evidente­
m e n t e non d ispongo di ta le secondo 
documen to . 

PAOLO FORNACIARI, Presidente del 
VINPDAI. Posso senz 'a l t ro r icapi to lare io i 
da t i indica t i in quel la tabel la . A fronte di 
u n p a t r i m o n i o il cui valore s tor ico è di 
c i rca 1.000 mi l i a rd i (ben diverso sa rebbe , 
ovviamente , se facessimo r i fer imento al 
valore effettivo) il r edd i to lordo è di c i rca 
102 mi l i a rd i . Da ta le cifra d e b b o n o essere 
inol t re de t ra t t i c i rca 31 mi l i a rd i re la t ivi 
al le impos te e c irca 36 mi l i a rd i p e r oner i 
di gestione, cosicché il r edd i to ne t to 
r i su l ta di c i rca 34 mi l i a rd i . Nei l ' esami­
n a r e le spese re la t ive a l la manu tenz ione 
del p a r c o immob i l i a r e d o b b i a m o tener 
p resen te che il p a t r i m o n i o del l 'ente è 
cost i tui to, in mol t i casi, da immobi l i 
mol to vecchi, a lcuni dei qua l i costrui t i 
a l l ' inizio di ques to secolo o add i r i t t u r a 
al la fine del precedente , in q u a n t o i p r i m i 
inves t iment i sono s ta t i effettuati da l l ' en te 
negli ann i vent i o t r en ta . 

Per q u a n t o r i g u a r d a gli inves t iment i 
nel le zone a maggiore tens ione abi ta t iva , 
posso confermare al re la tore che pe r 
l ' anno in corso a b b i a m o deciso di con­
cent ra r l i nel le sedi di R o m a , Mi lano e 
forse, in qua lche misu ra , anche Torino. 
Abb iamo qu ind i prescel to le t re g rand i 
c i t tà in cui c e r t amen te la tens ione abi ta-
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t iva è maggiore , d a n d o la preferenza ad 
insediament i di n a t u r a abi ta t iva . 

PASQUALE PERUGINI. P rendo la pa­
rola per espr imere il m io compiac imen to 
per la relazione svolta dal pres idente 
Fornaciar i , la qua le evidenzia numeros i 
dat i positivi. Dal l ' in tervento del presi­
dente si r i leva che la reddi t iv i tà del 
pa t r imonio immobi l i a re del l 'ente am­
mon ta a circa il 9 pe r cento.. . 

PAOLO FORNACIARI, Presidente del-
VINPDAL Sì, m a si t r a t t a del redd i to 
lordo. 

PASQUALE PERUGINI. Va bene, la 
quota ne t ta po t rà essere di circa l'8 o il 
7 per cento. 

PRESIDENTE. Si t r a t t a s i cu ramen te 
di u n a percentua le inferiore, in q u a n t o i 
valori catas ta l i indicat i non sono quell i 
a t tual i . 

PASQUALE PERUGINI. Non c'è dub ­
bio, però, che il reddi to indica to dal l ' IN-
PDAI si d is tanzia notevolmente r i spet to a 
quelli riferiti da al tr i ent i . Ri tengo che 
questi aspett i d e b b a n o essere post i in 
evidenza. 

Poiché si è fatto r i fer imento al la ve­
tus tà del pa t r imonio , r i tengo che proba­
b i lmente l 'ente po t rebbe avviare le pra­
t iche pe r il r iscat to . Anche in considera­
zione delle recenti iniziat ive che si s t anno 
por t ando avant i , con cui si finirà pe r 
svendere, p iù che vendere , a lcuni beni 
r ien t rant i nel pa t r imon io dello Sta to , 
r i tengo che lo stesso INPDAI po t rebbe 
riflettere sulla possibi l i tà di r innovare il 
suo pa t r imonio t r ami t e nuovi investi­
ment i . Vorrei inoltre conoscere, pe r 
usar lo come t e rmine di pa ragone con 
quello di a l t r i isti tuti , il g rado di moro­
sità nel set tore immobi l i a re . 

Prendo a t to che i da t i posit ivi d imo­
s t rano che lo scorso anno vi è s ta ta u n a 
buona gestione, di fronte al d i lagare della 
denigrazione nei confronti dei pubbl ic i 
ammin i s t r a to r i e dei p a r l a m e n t a r i ai 

qual i viene r ivol ta l 'accusa di non r iuscire 
a soddisfare tu t t e le esigenze. 

DANILO POGGIOLINI. P rendo a t to 
che l ' is t i tuto si t rova in u n a posizione 
mol to cor re t ta con inves t iment i ben fatti, 
m a il r e n d i m e n t o del p a t r i m o n i o i m m o ­
bi l iare c redo si riferisca ad immobi l i che 
non sono s tat i ogget to di r ivalutazione; 
qu ind i si t r a t t a di u n valore non reale su 
cui occorre riflettere con maggiore at ten­
zione. 

Non condiv ido l 'opinione del re la tore 
di invest ire in immobi l i abi ta t iv i nelle 
g rand i c i t tà dove c'è g r ande tensione 
sociale. 

RAFFAELE ROTIROTI, Relatore. Il 
m io e ra u n invi to. 

DANILO POGGIOLINI. Quello degli 
alloggi è u n p r o b l e m a dello Stato , e non 
so in qua le m i s u r a d e b b a farsene car ico 
u n ente previdenzia le . I nos t r i interlocu­
tori h a n n o r isposto che l ' is t i tuto sta pen­
sando ad un ' ipotes i del genere , m a se 
fossi in loro cercherei di cap i re qua le sia 
10 scopo di u n a m m i n i s t r a t o r e di u n ente 
di previdenza , sia p u r e obbl iga tor ia . Lo 
scopo è quel lo di far f rut tare al m a s s i m o 
i cont r ibu t i al fine di e rogare le pensioni 
in m o d o sempre p iù efficace. Se, pe r 
esempio , a Rimin i l ' inves t imento i m m o ­
bi l iare r ende il 10 pe r cento e in a lcune 
zone abi ta t ive di R o m a il 5 pe r cento, è 
evidente che dopo qua lche a n n o biso­
gnerà verificare l ' indice di moros i t à pe r 
verificare q u a n t o l ' inves t imento sia s ta to 
frut tuoso. Quindi , se fossi u n a m m i n i s t r a ­
tore di u n ente di previdenza , m i porre i 
11 p r o b l e m a di invest i re in negozi o 
a lberghi o c o m u n q u e in immobi l i che 
s i cu ramen te ga ran t i scano u n cer to redd i to 
e che non cre ino p rob l emi di moros i tà . Si 
po t rebbe ob ie t ta re che ques ta è scarsa 
sensibi l i tà sociale, m a il p rob lema , come 
dicevo, non compe te agli a m m i n i s t r a t o r i 
degli ent i di p rev idenza . 

Vi sono enti che a m m i n i s t r a n o fondi 
non egua lmen te at t ivi e r i levant i i qual i 
si pongono il p r o b l e m a di u n a maggiore 
reddi t iv i tà , non quel la di r isolvere i p rò-
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blemi sociali, che sono impor tan t i s s imi 
m a che a t tengono ad a l t re is t i tuzioni . 

ALCIDE ANGELONI. Gli in tervent i 
sul l 'aspet to pa t r imon ia l e del l ' i s t i tu to 
(compreso quel lo del re la tore che anch ' io 
ho inteso come invito) sono s ta t i r ivolt i 
ad u n is t i tuto che h a ben a m m i n i s t r a t o e 
che si t rova in condizioni eccellenti ri­
spet to ad a l t r i . L"invi to del l 'onorevole 
Roti rot i nasceva anche d a ques ta consi­
derazione. Se a n d i a m o ad ana l izzare bene 
il complesso del la gestione, u n a maggiore 
a t tenzione alle finalità sociali p u ò essere 
chiesta solo ad ist i tut i come quel lo di cui 
ci s t i amo occupando . 

È evidente che in ta le scelta b isogna 
tener conto della discrezional i tà dell ' ist i­
tu to nel l ' invest i re in beni immobi l i o in 
titoli immobi l i a r i , pe rò il car ico è ta le 
che, po tendo d a r sfogo a qua lche esigenza 
di ca ra t te re sociale, non è male , p ropr io 
t enendo conto della sua solidità, affidare 
questo compi to all ' INPDAI. 

Per q u a n t o r igua rda la reddi t ivi tà , 
poiché quel la compless iva è divisa in t re 
par t i ugual i , vorrei sapere se negli oner i 
s iano comprese le spese pe r il pe rsona le 
o solo la manu tenz ione . 

PRESIDENTE. P r ima di d a r e la pa­
rola al dot tor Calò, vorrei r i cordare che 
l ' interesse del la Commiss ione sul p ro­
b l ema del pa t r imon io è pa r t i co la rmen te 
accen tua to ques t ' anno , poiché h a deciso 
di dedicare al la gest ione pa t r imon ia l e u n 
capi tolo della re lazione annua le da pre­
sentare al Pa r l amen to . 

FRANCESCO CALÒ, Direttore Generale 
deU'INPDAL Sento il dovere di r ingraz ia re 
la Commiss ione pe r le espressioni di 
app rezzamen to che h a voluto r ivolgere al 
nos t ro impegno di pubbl ic i a m m i n i s t r a ­
tori e che riferirò ai funzionari , ai dir i­
genti e agli impiegat i del l ' i s t i tuto. Le 
parole det te r app re sen t ano u n riconosci­
men to che fa mol to p iacere . 

Tornando al t e m a del l ' audiz ione 
odierna, mi s e m b r a che i p a r l a m e n t a r i 
in tervenut i abb i ano ba t t u to in m a n i e r a 
quas i cos tante sul p r o b l e m a del la ge­
st ione pa t r imonia le . 

Il p res idente ha accenna to alle diffi­
col tà che incon t ra u n ente pubbl ico a 
gest ire u n p a t r i m o n i o di così vas te p ro­
porz ioni con cr i ter i pr ivat is t ic i . 

L 'opinione pubb l i ca non si r ende 
conto perché m a i il Pa r l amen to a b b i a 
fatto r icadere , nelle ipotesi previs te dal ­
l 'ar t icolo 20 del la legge del 1989, l ' INPS, 
l 'INAIL e l 'INPDAI, ent i che h a n n o da 
gest ire r i spe t t ivamente 6.000, 12.000 e 
34.000 cont ra t t i di locazione; pe rché m a i 
in ques to ten ta t ivo corre t to ed ausp icab i le 
di delegificazione iniz ia to da l P a r l a m e n t o 
con la legge del 1989 n o n sia s ta to t enu to 
presen te anche il q u a d r o compless ivo di 
a l t r i ent i che, ges tendo u g u a l m e n t e forme 
di p rev idenza pubbl ica , sono spesso an­
gust ia t i da l p r o b l e m a del la gest ione pa­
t r imonia le . In quest i anni , d ' in tesa con il 
do t to r Fornac ia r i (quando era pres idente 
del s indaca to dir igenti) , a b b i a m o voluto 
pr ivi legiare l ' a rea is t i tuzionale, pe rché ci 
s e m b r a v a « an t ipa t i co » che l ' is t i tuto ve­
nisse cons idera to u n ente pa t r imon ia l e e 
non i s t i tuz iona lmente previdenzia le . Ab­
b i a m o condot to u n a ba t t ag l i a pe r r ipor­
t a re l 'a t t iv i tà del l 'ente al la funzione che il 
P a r l a m e n t o ad esso aveva delegato . 

Certo, come ente pubb l i co non pos­
s i amo ignorare le i s tanze sociali present i 
nel le c i t tà ad a l ta tensione ab i ta t iva . Su 
u n p a t r i m o n i o così cospicuo (23 mi l a 
cont ra t t i di locazione solo a Roma) è 
evidente che la press ione del la povera 
gente con i p rob l emi del la casa e degli 
sfratti è notevole, m a n o n poss i amo im­
m a g i n a r e di soddisfare le esigenze con 
u n a cer ta frequenza o con soluzioni de­
finitive, pe rché s i amo u n ente che prov­
vede a « t a m p o n a r e » u n p r o b l e m a che h a 
u n eno r me i m p a t t o sociale. Però, non 
poss i amo consent i re che l ' is t i tuto torni ad 
essere cons idera to come « l 'ente che ha le 
case ». 

Abb iamo così pr iv i legia to u n mix di 
inves t iment i immobi l i a r i , c e rcando di t ro­
vare u n a reddi t iv i tà m e d i a t r a gli i m m o ­
bili a d uso res idenzia le e quell i a d uso 
non res idenziale , pe r d a r luogo ad u n a 
fonte s t r umen ta l e di r edd i to che è u n a 
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componente non di poco conto nel com­
plesso delle nost re en t ra te . 

Per r i spondere al senatore Perugini , 
devo dire che ann i fa a b b i a m o pensa to di 
cominciare a r iconver t i re il pa t r imon io 
immobi l ia re pe r cui, nel 1985, deci­
d e m m o di met te re in vendi ta 24 edifici 
t ra i p iù vetust i , quelli pe r i qual i si 
rendevano necessari in tervent i m a n u t e n ­
tivi successivi nel t e m p o . Lo a b b i a m o 
fatto anche pe r r i spondere ad u n pr inci­
pio etico di diffusione della piccola pro­
prietà, dando la possibi l i tà a l l ' inqui l ino 
non di r i sca t tare l ' immobi le m a di ac­
quistar lo. Per questo, a d o t t a m m o anche 
pa rame t r i inferiori ai valori di merca to . 
Posso dire con onestà che questo ten ta t ivo 
è naufragato in par tenza , perché l ' inqui­
lino del l 'ente pubbl ico preferisce r ima­
nere tale. Le ragioni sono evidenti , non 
u l t imo il fatto che la manu tenz ione or­
d inar ia e s t raord inar ia viene sos tenuta 
dal l 'ente . Na tu ra lmen te , avevamo formu­
lato un ' ipotes i che prevedeva in ogni 
edificio la a l ienazione di a lmeno il 70 pe r 
cento degli a p p a r t a m e n t i , pe rché solo in 
questo caso vi sa rebbe s ta to u n adegua to 
r i torno economico. Ebbene , su 24 edifici 
individuat i ai fini della cessione, a b b i a m o 
avuto solo due r isposte super ior i a quel 
p a r a m e t r o del 70 pe r cento ! 

A mio avviso, è giusto che l 'ente 
r iconverta il pa t r imon io immobi l i a re , cioè 
alieni gli immobi l i pr iv i legiando i con­
dut tor i presenti , con l 'obbligo di r iversare 
il r icavato in invest iment i immobi l i a r i ad 
uso residenziale. Vi è però l ' enorme dif­
ficoltà r appresen ta ta dal tenta t ivo di in­
vogliare gli inquil ini ad acquis ta re gli 
appa r t amen t i . La soluzione del p rob lema , 
a mio avviso, consiste nel prevedere u n a 
detassazione fiscale dei passaggi di pro­
pr ie tà (come s tabi l ivano le vecchie « leggi 
Formica ») e nel consent i re agli inqui l ini 
di accedere a m u t u i agevolat i . Queste 
sono le condizioni per r ipe tere con suc­
cesso un ' ipotes i di a l ienazione. 

Abbiamo investi to anche a San Bene­
det to del Tronto ed a Rimini , perché tal i 
operazioni h a n n o avuto u n r iscontro po­
sitivo sul p i ano della reddi t iv i tà . A Ri­
min i a b b i a m o acquis ta to immobi l i poi 

affittati al c o m u n e ed al t r ibuna le , qu ind i 
en t i tà is t i tuzional i che ce rcavano mag­
giori spazi dal pun to di vista logistico. 
Questa è la poli t ica che segu iamo anche 
adesso, non ignorando che essendo u n 
ente pubb l ico tal i inves t iment i non h a n n o 
u n ca ra t t e re speculat ivo, m a u n r i to rno 
sociale che ce rch iamo sempre di r ispet­
t a re . 

L 'onorevole Poggiolini si è soffermato 
sul p r o b l e m a del p a t r i m o n i o immobi l i a re . 
Certo, la sua reddi t iv i tà è legata al nos t ro 
da to di b i lancio effettivo. Non essendo 
ent i commerc ia l i n o n s i amo m a i stat i 
soggetti al la « legge Visentini », pe r cui 
non a b b i a m o r iva lu ta to i nostr i cespit i . 
Cer tamente , se dovess imo farlo, do­
v r e m m o ancorarc i a valor i di merca to 
oggett ivi . 

Anche il sena tore Angeloni m i pa re sia 
in te rvenuto sull ' a rgomento , concordando 
con il re la tore Rot i rot i sul la necessi tà di 
inves t iment i immobi l i a r i che t engano 
conto delle i s tanze sociali (case pe r gli 
sfrattati) . Lo facciamo, m a l ' Is t i tuto h a u n 
grave handicap: gest i re ques to pa t r imon io 
con i cr i ter i del la nos t ra legge is t i tut iva 
significa c rea re le condizioni pe r u n a 
reddi t iv i tà q u a n t o m a i p recar ia . E d a l lora 
ben venga l 'ar t icolo 20 del la legge n. 88 
del 1989, che pone cr i ter i ta l i da consen­
t i re u n a gest ione pr iva t i s t ica di tale 
p a t r i m o n i o e qu ind i anche u n a maggiore 
tempes t iv i tà de l l ' in tervento sul l ' inqui l ino 
moroso . Le azioni legali pe r il r ecupero 
del la moros i tà - che a m m o n t a a circa 30 
mi l ia rd i - sono costre t te a fare i conti con 
i t e m p i del processo civile. Lo stesso 
c o m u n e di R o m a è debi tore nei confronti 
del nos t ro Is t i tu to pe r qua lche mi l i a rdo . 

Cerch iamo c o m u n q u e di colpire la 
moros i t à p r i m a sul p i ano a m m i n i s t r a t i v o 
poi su quel lo g iudiz iar io : a b b i a m o mi­
gliaia di cause penden t i che soffrono dei 
r i t a rd i in cui si d iba t t e il processo civile. 

S a r e m m o ben lieti se ques ta Commis­
sione - come m i p a r e di aver capi to dal le 
d ichiaraz ioni del p res iden te - desse u n a 
m a n o agli ent i do ta t i di u n cospicuo 
p a t r i m o n i o immobi l i a re , pe r esempio, 
ce rcando di c reare le p remesse pe r u n a 
a l ienazione seria nei confronti dei con-
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dut tor i , m a g a r i secondo le l inee che m i 
sono permesso di indicare . Gli ent i p re ­
videnziali , che possono contare ogni a n n o 
su cospicue disponibi l i tà finanziarie, sono 
obbl igat i ad effettuare inves t iment i im­
mobi l ia r i . S ta al la accortezza degli a m ­
minis t ra tor i cercare u n a base di reddi t i ­
vi tà med ia t r a gli inves t iment i res iden­
ziali e quell i non residenzial i . 

Ho appreso con p iacere la not iz ia del 
pa re re con t ra r io espresso da l la Commis­
sione lavoro della Camera sul l 'ar t icolo 3 
della legge is t i tut iva dei centr i di assi­
s tenza fiscale. La loro in t roduzione sa­
rebbe u n a ia t tu ra ; significherebbe c reare 
le p remesse perché l 'elusione e l 'evasione 
cont r ibut iva s iano persegui te con notevole 
r i t a rdo . Il nos t ro ente, che h a u n a sol idi tà 
finanziaria di base che spera di confer­
m a r e e migl iorare in futuro, si t roverebbe 
di fronte a difficoltà di organizzazione 
incredibi l i . Anche noi, che in c inquan­
t a n n i non a b b i a m o m a i chiesto nu l la al lo 
S ta to ed anzi a b b i a m o da to mol to , sa­
r e m m o costret t i a chiedere a iut i . 

PRESIDENTE. Vorrei confermare al 
pres idente e al d i re t tore generale del l ' IN-
PDAI il nos t ro impegno in proposi to , che 
po r t e remo avant i ol t re che in ques ta 
Commiss ione anche in sede di Commis­
sione lavoro, sia al la Camera sia al 
Senato . 

Desidero o ra r ivolgere u n a d o m a n d a 
ai r appresen ta t i dell 'INPDAI, facendo ri­
fer imento al la legge di r i s t ru t tu raz ione 
del l ' INPS, idea ta in iz ia lmente so l tanto 
per l ' Is t i tuto naz ionale del la p rev idenza 
sociale e success ivamente a l l a rga ta p r i m a 
all 'INAIL e poi ad al t r i enti previdenzia l i . 
Essendo s ta te p resen ta te diverse propos te 
di legge pe r l 'estensione delle previs ioni 
di a lcuni art icoli del la legge n. 88 del 
1989 ad al t r i enti , si corre il r ischio di 
es tendere tu t to a tu t t i , facendo pe rde re 
al la legge il suo ca ra t t e re iniziale; vorrei 
pe r t an to sapere se a giudizio dei r app re ­
sentant i dell ' INPDAI v a d a modif icato il 
solo ar t icolo 20 della legge n. 88, o p p u r e 
se essi r i t engano necessar io u n in tervento 
anche su al t r i ar t icoli . Infatti , u n conto è 
provvedere al la modifica del solo ar t icolo 

20, u n a l t ro conto è g iungere ad u n a 
estensione p iù a m p i a e generale . 

FRANCESCO CALÒ, Direttore generale 
dell'INPDAI. Esis te u n g ruppo di ar t icol i 
che dovrebbe essere esteso q u a n t o m e n o 
agli ent i di a l to ril ievo, t r a i qual i vi è il 
nos t ro is t i tuto, o l t re a Enasarco , SCAU, 
Inadel ed ENPAS. Si t ra t ta , pe r esempio , 
di disposizioni in m a t e r i a di p rev idenza 
in tegra t iva e sopra t tu t to di accesso al la 
d i r igenza: pe r q u a n t o r i g u a r d a ques t 'u l ­
t imo, le n o r m e della legge n . 88 sono 
mol to agevolat ive r i spe t to al cr i ter io ri­
g ido che d o b b i a m o oggi r i spe t t a re pe r 
l 'assegnazione di incar ichi manage r i a l i 
in tern i . All ' INPS e all ' INAIL sono invece 
già appl icabi l i innovazioni che consen­
tono g rande soddisfazione pe r i d ipen­
dent i interessat i , che r i su l t ano maggior ­
m e n t e mot iva t i . 

Ricordo qu ind i gli ar t icoli 16, 19 e 20: 
essi contengono n o r m e che, pe r l ' interesse 
generale , sa rebbe o p p o r t u n o es tendere ad 
ent i come il nos t ro , l ' Inadel e l 'Enasarco . 

Per q u a n t o r i gua rda in par t i co la re 
l 'INPDAI, r icordo il « benede t to » ar t icolo 
49 di cui la Commiss ione si è in teressa ta 
a suo t e m p o : in proposi to , è necessar io 
che il P a r l a m e n t o offra u n ch ia r imen to , 
s tab i lendo se è appl icabi le all ' INPDAI, 
all ' INAIL o a d al t r i ent i . Non s i amo 
affatto convint i che ta le sia l ' in terpre ta­
zione corre t ta , in base al la n o r m a pro­
te t t iva di cui al c o m m a 3 del l 'ar t icolo 49. 
È d u n q u e bene che non s iano le aule di 
giust izia ad espr imers i in mer i to , m a che 
sia il P a r l a m e n t o a fornire u n a in terpre­
taz ione au ten t ica : s a r e m m o qu ind i dav­
vero gra t i se venisse p rop r io da l Par la­
m e n t o u n ch i a r imen to su u n p r o b l e m a 
che s ta c r eando difficoltà sia all ' INPDAI, 
sia a l l ' INPS pe r u n contenzioso che ri­
tengo sia no to a l la vos t ra Commiss ione . 

P R E S I D E N T E . La m i a d o m a n d a 
aveva u n significato mol to p r a g m a t i c o 
sulle iniziat ive possibil i e su quel le p iù 
difficili: la r i spos ta del do t to r Calò sem­
b r a ind icare quelle u n po ' p iù difficili. 

FRANCESCO CALÒ, Direttore generale 
dell'INPDAI. Comunque , u n in te rvento sui 
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citati art icoli 16, 19 e 20 ass icurerebbe 
un ' eno rme possibi l i tà di m a n o v r a e ci 
agevolerebbe mol to . 

PRESIDENTE. Ringraz io i r appresen­
tant i dell 'INPDAI pe r il loro cont r ibu to . 

Audizione del presidente della Cassa di­
pendenti motorizzazione civile. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno 
reca l 'audizione del p res idente della 
Cassa d ipendent i motor izzazione civile. 
Non essendo potu to in tervenire dire t ta­
mente il pres idente Risca, è presente il 
vicepresidente della Cassa, avvocato Fia-
stri, accompagna to dal do t tor Bizzarr i , 
funzionario. 

ETTORE MARIA FIASTRI, Vicepresi­
dente della Cassa dipendenti motorizzazione 
civile. Informo innanz i tu t to la Commis­
sione che il pres idente Risca non è po tu to 
intervenire a causa di impegni non rin­
viabili . 

Rispet to a l l 'a t t iv i tà svolta nel 1989, 
quella del 1990 non ha p resen ta to a lcuna 
innovazione di ca ra t t e re giur idico gene­
rale. Vi sono state sol tanto a lcune var ia­
zioni quant i ta t ive : si è leggermente ri­
dot ta l 'a t t ivi tà di t ipo previdenzia le per­
ché sono s ta te inferiori le r ichieste di 
l iquidazione e di indenn i tà una tantum. 
Sono invece a u m e n t a t e in m i s u r a consi­
derevole le l iquidazioni in ma te r i a di 
assistenza, che sono passa te a l l ' incirca da 
2800 a 3500; l ' aumento va pe r a l t ro posto 
in relazione non t an to al maggior n u m e r o 
di d o m a n d e quan to all ' intensificazione 
del nost ro lavoro che h a pe rmesso di 
esaminare p iù d o m a n d e . Non r i tengo che 
vi s iano ulteriori integrazioni da aggiun­
gere per il 1990 r ispet to al la re lazione 
concernente il 1989. 

RAFFAELE ROTIROTI, Relatore. Non 
vi sono, a mio avviso, ul ter ior i delucida­
zioni da r ichiedere, cons idera ta l 'esiguità 
delle differenze fra i da t i del 1990 e quelli 
contenut i nel la relazione pe r il 1989. 

P R E S I D E N T E . Ringraz io i r appresen­
tan t i del la Cassa d ipenden t i motor izza­
zione civile pe r il loro con t r ibu to : vaglie-
r e m o la loro re lazione ins ieme con le 
a l t re al fine di p red i spor re il nos t ro 
r a p p o r t o al Pa r l amen to . 

Audizione del presidente dell 'ENPDEDP. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del g iorno 
reca l ' audiz ione del p res idente del l 'EN­
PDEDP, che è r app re sen t a to dal commis ­
sar io s t r ao rd ina r io do t to r Pasqua le Coz-
zolino. 

Ringraz io il do t tor Cozzolino pe r aver 
corr isposto al l ' invi to del la Commiss ione e 
des idero r i co rda re che lo scopo delle 
audiz ioni che s t i amo svolgendo è quel lo 
di ascol tare da i d i re t t i in teressat i a lcune 
osservazioni in mer i to al la re lazione ri­
g u a r d a n t e l 'u l t imo a n n o di gest ione: in 
seguito, i m e m b r i del la Commiss ione 
e s a m i n e r a n n o p iù a t t e n t a m e n t e i docu­
men t i consegnat ici , in m o d o d a t r a rne le 
conclusioni dovute . 

Do senz 'a l t ro la pa ro la al do t tor Coz­
zolino. 

PASQUALE COZZOLINO, Commissario 
straordinario dell'ENPDEDP. Nel r ingra­
ziare la Commiss ione pe r l ' invito che m i 
è s ta to r ivolto, des idero sot to l ineare che 
r icopro la car ica di commissa r io s t raor­
d ina r io da circa vent i giorni , in q u a n t o 
dopo la conclusione del la m i a ca r r ie ra 
buroc ra t i ca il min i s t ro m i h a conferito 
questo incar ico . 

La Commiss ione conosce mol to bene 
l 'ente che rappresen to , da l m o m e n t o che 
l ' anno scorso il sena tore Antoniazzi ha 
avu to u n o scambio di idee p iu t tos to 
consis tente con il d i re t tore genera le . 

Come sapete , in seguito al la r i forma 
san i ta r ia l 'ente h a conserva to le compe­
tenze relat ive ad u n a sola indenni tà , 
l ' indenni tà di m o r t e a favore dei dipen­
dent i da ent i di d i r i t to pubbl ico , già 
previs ta dal l ' a r t icolo 3 della legge n. 1436 
del 1939 e r iconfermata da l l ' a r t icolo 29 
del la legge n. 55 del 1981. 
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Neil ' incontro svoltosi Tanno scorso, il 
senatore Antoniazzi chiese - e questo fu il 
m o m e n t o clou del la seduta - qua le r ap ­
por to intercorresse t r a le pres taz ioni ero­
gate ed il costo del personale . Le cifre 
non giocano a favore del l 'ente . Potrei 
anche difenderlo r i co rdando che vi sono 
al tr i ent i che h a n n o organic i di t r emi la 
persone e che non svolgono a lcuna at t i ­
vità, m a non in tendo farlo pe r ser ietà 
professionale: m i l imi to a d affermare che 
se il legislatore a t t iverà u n o sol tanto degli 
scenar i da m e del ineat i nel la re lazione la 
quest ione si r isolverà. 

Desidero r icordare al la Commiss ione 
la prest igiosa i m m a g i n e del l 'ente e la sua 
condizione f inanziar ia eccellente, ca ra t te ­
r izzata da u n avanzo, pe r il 1990, di ol t re 
due mi l ia rd i e da u n a consis tenza pa t r i ­
monia le di c i rca q u a r a n t a mi l ia rd i . È u n a 
s t ru t tu ra piccola, efficiente e qualif icata, 
in g rado di svolgere i suoi compi t i in 
m o d o val ido ed in condizione di assorbi re 
p iù amp ie competenze e di conseguire in 
tal m o d o quel la economici tà p rodu t t iva 
marg ina le che oggi non a p p a r e ga ran t i t a . 
Si t r a t t a di u n o dei pochi ent i previden­
ziali che riesce ad erogare le pres taz ioni 
- sia pu re quel la pres taz ione che nessuno 
vuole n o m i n a r e - dopo dieci giorni da l la 
consegna dei document i . Non a caso la 
Corte dei conti , ne l l ' u l t ima relazione, h a 
pa r l a to di u n o rgan i smo snello, le cui 
competenze dovevano essere a u m e n t a t e 
per u t i l izzarne le potenzia l i tà . 

Vi sono t re dire t t r ic i che possono 
essere seguite pe r u n a m p l i a m e n t o delle 
competenze del nos t ro ente; le ho indica te 
nel la m i a relazione, m a des idero sottoli­
nea rne a lcuni aspet t i . 

La p r i m a dire t t r ice consiste nell 'esten­
sione del c a m p o di appl icazione a tu t to il 
c o m p a r t o del pubbl ico impiego, con la 
possibi l i tà di u n a successiva ul ter iore 
estensione, che pera l t ro è con templa t a da l 
codice europeo di s icurezza: un ' i ndenn i t à 
ai superst i t i è previs ta in tu t t a la Comu­
ni tà economica europea, noi invece ci 
l imi t i amo a cor r i sponder la ai d ipendent i 
degli ent i pubbl ic i , che sono cinquecen­
tomi la (con i famil iar i a r r ivano ad otto­
centomi la persone) . Con u n a cifra irr iso­

ria , co r r i sponden te ad u n a u m e n t o del la 
quo ta pa r i al 12 pe r cento, di cui u n terzo 
a car ico del lavora tore e due terzi a 
car ico del da to re di lavoro, la pres taz ióne 
po t rebbe essere estesa: ne l l ' appun to che 
ho invia to sono contenute u n a serie di 
proiezioni . Inol t re , poiché l 'evento di cui 
si d iscute è ta le d a rendere necessar io pe r 
il l avora tore e pe r la famiglia, nel la 
c i rcos tanza in cui si verifica, u n inter­
vento s t raord inar io , ho ipot izzato il rad­
d o p p i a m e n t o del la p res taz ione m i n i m a , 
po r t ando la a dieci mi l ioni . Con u n a spesa 
davvero irr isoria , qu ind i , si po t r ebbe ri­
solvere u n p r o b l e m a che si p re sen ta in 
tu t t e le famiglie, da l m o m e n t o che nel la 
m i a ipotesi di es tensione sono compres i 
anche i pens ionat i . L ' a u m e n t o po t rebbe 
anche essere posto a car ico del solo 
lavora tore perché , come si p u ò r i levare 
dal le tabel le che ho p repa ra to , la spesa è 
esigua. 

La seconda delle di re t t r ic i lungo le 
qual i po t r ebbe avviars i l 'ente è r app re ­
sen ta ta da l l ' a t t r ibuz ione ad esso del la 
gest ione coord ina ta ed un i t a r i a dei fondi 
in tegrat ivi di previdenza , o p p o r t u n a m e n t e 
r io rd ina t i ed adegua t i a tu t t i gli ent i med i 
e piccoli . Ricordo, in proposi to , che l 'ar­
t icolo 3 del la recente p ropos ta di legge 
recan te la f i rma degli onorevol i Amato e 
Rosini regola p ropr io la fonte cost i tu t iva 
dei t r a t t a m e n t i pensionist ici complemen­
ta r i : p o t r e m m o quindi in teressarci anche 
di ta le aspet to , da l m o m e n t o che vengono 
presi in cons ideraz ione gli ent i pubbl ic i 
d is t int i sot to il profilo ca tegor ia le . 

Vi è, poi, u n a poss ibi l i tà ancora p iù 
in teressante , r a p p r e s e n t a t a da l la previ­
denza in tegra t iva . Gli onorevoli commis ­
sar i s anno che, secondo le previsioni , nel 
2030 il 22 p e r cento del la popolaz ione 
sa rà cost i tui to da persone di e tà super iore 
ai 65 ann i . In ta l i condizioni , u n s i s tema 
a r ipar t iz ione puro , come quel lo a t tua le , 
e spor rebbe il paese a r ischi mol to elevati ; 
è necessar io, quindi , i n t rodu r r e nel si­
s t ema a lcune componen t i di capi ta l izza­
zione.- Le compagn ie di ass icuraz ione si 
sono già r i tagl ia te , e con t inuano a farlo, 
a m p i spazi nel set tore; quindi , u n ente 
pubb l ico po t r ebbe ovviare al per icolo non 
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t roppo teorico che queste forme di r i spar­
mio non offrono sufficienti garanz ie di 
r i spet tare gli impegni assunt i pe r il fu­
turo . In al tr i t e rmin i , po t rebbe offrire 
certezza di r isul ta t i e assenza di r ischi a 
carico degli investi tori . 

Ancora u n a volta gioca a favore del­
l 'ente la c i ta ta p ropos ta di legge Amato e 
Rosini il cui ar t icolo 4 prevede che pe r 
costi tuire le forme di prev idenza integra­
tiva provvedano le par t i cont raen t i me­
diante la creazione di u n soggetto giuri­
dico prevent ivamente au tor izza to dal Mi­
nistero del l ' industr ia e da l Minis tero del 
lavoro. Tale soggetto giur idico può gestire 
le forme previdenzial i o d i r e t t amen te o 
med ian te convenzione con u n ente previ­
denziale gestore di forme legali di previ­
denza obbl igator ia . 

P r ima di concludere il mio intervento, 
vorrei r i ch iamare l 'a t tenzione dei com­
missar i su u n a circostanza, quel la re la t iva 
alla gestione da pa r t e del l 'ente di quelle 
forme di assistenza san i ta r ia in tegra t iva 
su base con t ra t tua le o categoriale . 

La Camera dei deputa t i h a recente­
mente svolto un ' indag ine su l l ' a rgomento 
ed ha va lu ta to in circa duecento i fondi 
aziendali , le m u t u e e le casse di assi­
stenza che raccolgono circa 2 mil ioni di 
iscritti . Se a questi agg iung iamo le po­
lizze di ma la t t i a s t ipula te con le assicu­
razioni, che a s s o m m a n o a circa 4 mil ioni , 
no t i amo lo spazio che si crea anche in 
questo settore del l 'assis tenza in tegrat iva . 
Ricordo che p ropr io in questo c a m p o 
l 'ENPDEDP era a l l ' avanguard ia già nel 
1970, t an to che la Camera dei depu ta t i 
s t ipulò con l 'Ente u n a convenzione. Ri­
tengo che uno dei profili da m e indicat i 
possa risolvere il p rob l ema del l 'assorbi­
mento della potenzia l i tà del l 'ente . 

Ringrazio la Commiss ione e mi di­
chiaro disponibi le pe r eventual i u l ter ior i 
integrazioni . 

RAFFAELE ROTIROTI, Relatore. An­
che se solo questa m a t t i n a ho po tu to 
leggere velocemente la relazione del l 'EN-
PDEDP che ho r icevuto ieri sera, dob­
b i a m o essere grat i al do t tor Cozzolino 
che, sebbene sia s ta to n o m i n a t o commis ­

sar io s t r ao rd ina r io da a p p e n a venti 
giorni , h a cerca to nel la sua re lazione e 
nel la breve i l lus t razione svolta in au la di 
fornire il con t r ibu to di u n ente che allo 
s ta to non avrebbe significato di esistere, 
d ic iamolo con franchezza e leal tà . Credo 
sia dovere del la Commiss ione e samina re 
p iù a t t e n t a m e n t e il d o c u m e n t o e le pro­
poste che lo stesso do t to r Cozzolino ha 
formula to in m o d o da po te r a s sumere u n 
o r i en t amen to in re lazione alle osserva­
zioni espresse. 

P R E S I D E N T E . Vorrei sot tol ineare che 
nei confronti delle pensioni in tegrat ive o 
del l 'ass is tenza san i ta r i a in tegra t iva si 
s t anno o r i en tando mol t i ss imi ent i sia 
s ta ta l i sia pa ra s t a t a l i con il r ischio di u n a 
sovrapposiz ione di compe tenze t r a i di­
versi ent i . 

Mi chiedo se ta le ipotesi sia s ta ta 
e s a m i n a t a perché , pe r esempio , pe r 
q u a n t o r i g u a r d a l 'unificazione delle p ro­
cedure pe r la l iquidazione del t ra t t a ­
m e n t o di fine r appor to , vi sono ent i che 
la e rogano al t e rmine del r a p p o r t o lavo­
ra t ivo senza dover r icor rere a d u n a l t ro 
ente . È evidente che di tal i quest ioni la 
Commiss ione d iscuterà non a p p e n a avrà 
approfondi to i contenut i del la re lazione. 

DANILO POGGIOLINI. Anche se in 
passa to , come tu t t i r i co rd iamo, l 'ente ha 
espresso u n notevole livello di efficienza, 
non si p u ò non concordare sul fatto che 
a t t ua lmen te esso non h a p iù ragione di 
esistere. 

Bisogna da re a t to al do t to r Cozzolino 
di aver de l inea to u n ar t icola to scenar io 
pe r t re possibil i soluzioni future. 

PASQUALE COZZOLINO, Commissario 
straordinario dell'ENPDEDP. Anche quat­
t ro ! 

DANILO POGGIOLINI. Ve ne sa rebbe 
u n a quin ta , quel la di ch iudere l 'ente, che 
sa rebbe la p iù logica. 

Quan to de t to non significa che non si 
possa fare tesoro delle esper ienze realiz­
zate . La sopravvivenza de l l 'ENPDEDP co­
st i tuisce u n t ipico esempio di spreco di 
fondi pubbl ic i , pe r cui la Commiss ione 
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deve a ta le r igua rdo opera re u n a pro­
fonda riflessione ed espr imere le sue 
conseguenti valutazioni ai competen t i or­
gani governat ivi e legislativi. 

PRESIDENTE. Mi s embra che tu t t i 
concordino sul la necessi tà di non lasciare 
l 'ente nel la s i tuazione a t tua le che p e r d u r a 
o rma i da quas i qua t tord ic i ann i con 
spreco non solo di dana ro , m a anche di 
energie e di professionali tà. Bisogna t ro­
vare u n a soluzione che tolga dal lo s ta to 
di incer tezza i d ipenden t i e i funzionari 
del l 'ente. 

PASQUALE COZZOLINO, Commissario 
straordinario dell'ENPDEDP. Mi h a affa­
scinato la qu in ta ipotesi sugger i ta dal l 'o­
norevole Poggiolini; comunque , ho sfio­
ra to con del icatezza il p r o b l e m a che non 
r igua rda solo l 'ENPDEDP, m a anche al t r i 
enti come lo SCAU che conta ben t r emi la 
persone in organico, senza avere a l cuna 
competenza . Come h o det to al l ' inizio, 
l 'ENPDEDP si l imi ta a paga re l ' indenni tà 
di mor t e m a lo SCAU h a solo competenze 
is t rut tor ie , pe r cui se si deve fare u n 

discorso di ch iusura , ques to deve avere 
u n ca ra t t e re p iù generale . 

RAFFAELE ROTIROTI, Relatore. La 
Commiss ione dovrà discutere del l ' a rgo­
men to . 

PASQUALE COZZOLINO, Commissario 
straordinario dell'ENPDEDP. Voi legisla­
tori siete c e r t amen te mol to p iù saggi di 
noi bu roc ra t i e qu ind i pote te r isolvere il 
p r o b l e m a nel migl ior m o d o possibi le . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il do t to r 
Cozzolino e avver to che la Commiss ione è 
convocata pe r d o m a n i m a t t i n a alle 9 pe r 
prosegui re il ciclo di audiz ioni . 

La seduta termina alle 17,15. 
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